
POLITICA INTERNA 

«Forlani è arrogante» 
La sinistra democristiana 
abbandona la Direzione 
«E voi colpite il partito» 

Da Venezia a Lecce 
da Agrigento all'Aquila 
i comunisti assieme 
a forze per l'alternativa 

Polemica socialista 
sulla candidatura Pannella 
E Martelli da Palermo 
attacca la giunta Orlando 

Ai nastri dì partenza per il 6 maggio 
Liste aperte del Pei, scontro tra i de, valanga di minori 
M ROMA Una Oc divisa al 
suo interno - la sinistra ha ab
bandonalo polemicamente la 
riunione della direzione che 
ha deciso le liste - ma che ri
vendica orgogliosamente i sin
daci delle grandi città Un Pei 
che presenti in numerose lo
calità liste aperte cittadine, e 
che anche dove mantiene il 
suo simbolo promuove molte 
personalità esteme laiche e 
cattoliche Una accentuata 
prolifcraziorc di liste minori a 
livello locai'- dalle varie «le
ghe» ai partiti di pensionati, 
automobilisti cacciatori alla 
galassia di fc rmazioni ambien
taliste e di ispirazione radicale 
Questi forse i tre dati salienti 
che si possono leggere nel lun
ghissimo elenco di simboli e 
nomi che concorreranno alle 
elezioni comunali, provinciali 
e regionali del 6 e 7 maggio 
Una tornata elettorale destina
la a influire in modo determi
nante sul precario cquilibno 
interno alla maggioranza go
vernativa (le "vcrilica- sul de
stino dell esecutivo, come si ri
corderà ò s ala aggiornala al 
dopo elezioni) e che potrà dar 
luogo a novità anche rilevanti 
sul piano locale tenendo con 
lo dell csau-imento a cui 6 
giunta I esperienza del penta
partito, paricolarmente evi
dente in grandi città come Ge
nova o Torino e in molte aree 
del Sud Un primo test impor
tante, infine, per la -svolta» im
boccala dai comunisti col con
gresso di Bologna, e l'elfetto di 
movimento sull intero quadro 
politico che già ha attivalo in 
questi mesi 

De Game rosa la «dissocia
zione* della sinistra de dalle 
decisioni che hanno varato le 
liste dello se jdo crociato len 
notte poco dopo le 231 rappre
sentanti dell'arca Zac (Cabras, 
Caslagnclti. Granelli e Sanza) 
hanno abbardonato la riunio
ne della dire'.ione ancora im
pegnala ad esaminare le can
didature Guido Bodrato se 
n era già anelato subito dopo 
la Conclusione del o s o Paler
mo» L'ultimo caso controver
so che ha fatto precipitare i già 
tesissimi rapporti tra maggio
ranza e mincranza. dopo due 
giornate ali irsegnj delle polo-
miche e stalo quello di Taran
to, dove per il posto di capoli
sta e stato scelto a maggioran
za il candida'o centrista Alber
to La Torre, contro Antonio 
Mazzanno proposto dalla sini
stra Ma. con tutta evidenza il 
punto di rottura più grave era 
già staio consumato con la de
cisione di affiancare a Leoluca 
Orlando numero uno a Paler
mo il nome dell andreotliano 
Di Benedetto -Era perfetta-
mente inutile restare - ha di
chiarato Bodrato - per la totale 
mancanza di attenzione alle 
nostre propone» Durissime le 
affermazioni di Paolo Cabras 
•Il comportamento di Forlani e 
della sua maggioranza e stato 

arrogante e ha saputo produr
re soltanto liste di apparato» 
Per il senatore della sinistra il 
segretario della De -non e stalo 
capace di svolgere una media
zione che tenesse conto delle 
ragioni della minoranza Ha 
dimostrato che questa maggio
ranza confusa sul terreno poli
tico e chiarissima soltanto sul 
piano della gestione del pote
re La maggioranza ha confer
mato la sua forza su questo ter
reno ma non la sua capacità di 
garantire l'immagine della De
lle repliche non si sono falle 
attendere Per il responsabile 
organizzativo della De Luigi 
Baruffi andreotnano I abban
dono dei lavori della direzione 
da pane della sinistra -e stata 
una sceneggiata per irrobustire 
la scelta della diaspora interna 
che è più nelle parole che nei 
fatti Non risponderemo a 
queste provocazioni che non 
hanno sostanza politica» llfor-
laniano Picrferdmando Casini 
ribatte direttamente a Cabras 
•E considerato una persona 
serena e obbiettiva, ma alcune 
sue dichiarazioni sono irre
sponsabili e prive di qwualsiasi 
obiettività Sono chiaramente 
dirette a danneggiare il parti
to» Enzo Scotti si e limitalo ad 
osservare che -e molto difficile 
salire in cattedra e dare lezio
ni» 

Una De con alle spalle que
ste polemiche si e poi presen
tata ieri alla stampa per illu
strare le sue liste e lanciare una 
•vertenza sindaci» nelle grandi 
citta -Non e possibile-ha del
lo Baruffi in evidente polemica 
con gli alleati dei pentapartiti 
locali a cominciare dal Psi -
che per trovare un sindaco de
mocristiano dobbiamo arriva
re a Catania o a Verona II no
stro atteggiamento generale in 
queste elezioni è la prenota
zione della poltrona del sinda
co» Per ottenere voti la De 
vuole combattere contro I a-
stensiomsmo e i rischi di di
spersione sulle troppe liste lo-
calistichc e ha parlato del 'ri
schio relè di ingovernabilità lo
cale» I capolista che lo scudo 
crocialo mette in campo sono 
Virginio Rognoni a Milano, 
Giovanni Conti a Firenze Fran
co Pizzetli a Tonno Ugo Si-
gnonni a Genova, Leoluca Or
lando a Palermo In quest'ulti
ma città ci sono stati nflessi 
della polemica nazionale I ex 
segretario provinciale della si
nistra Rino La Placa ha detto 
che si é dimostrato -ancora 
una volta, che non si vuole co
gliere il senso e il valore dell e-
spenenza vissuta dalla De pa
lermitana negli ultimi anni» e 
che è in allo -un negativo pro
cesso di rimozione» -Anche 
questa volta - ha commentalo 
da parte sua lo stesso Orlando 
- la De nazionale si è spaccata 
su Palermo E' I ulteriore con
ferma della forza e del valore 
nazionale della nuova politica 
palermitana» Da notare infi-

Clamorosa rottura nella De sulla scel
ta delle liste I rappresentanti della si
nistra hanno abbandonato polemica
mente la riunione della direzione, 
dopo che le proposte dell'area Zac 
erano state respinte sia sul caso Pa
lermo che su altre questioni locali. 
Cabras ha accusato Forlani di «arro

ganza» e di aver favorito -liste di ap
parato» Non meno dura la replica 
della maggioranza «È una sceneggia
ta Sono dichirazioni irresponsabili e 
antipartito» È l'apertura ad altre lorze 
laiche e cattoliche per l'<ilternativa in
vece la carattenstica più nuova delle 
liste del Pei 

ALBERTO LEISS 

Leoluca Orlando Diego Novelli 

Silvano Andrianl Gianni De Michele 

ne, la protesta della delegata 
nazionale del movimento fem
minile della De la senatrice 
Mana Paola Svevo perchè il 
suo partilo ha penalizzalo le 
donne nella formazione delle 
liste -Mi auguro - ha dello po
lemicamente - che gli eletlon 
siano più generosi con le don
ne democristiane di quanto lo 
sia stalo il panno» 

Pel Pannella con la -Gen
ziana» ali Aquila Massimo 
Caccian col -Ponte» a Venezia, 
Aldo Rizzo con -Insieme per 

Palermo» nel capoluogo sici
liano Domenico Modugno ad 
Agngento, e tante altre espe
rienze nuove in città come 
Lecce Pescara e altri centri mi
nori E' questa forse la novità 
maggiore della campagna 
elettorale che viene dal Pei, 
impegnato a muovere i primi 
passi della -costituente» decisa 
a Bologna Ne parlerà oggi Oc-
chetto alla presentazione uffi
ciale delle liste Ieri Intanto è 
venula dal comitato federale 
comunista dell Aquila il «via» 

ufficiale alla lista aperta - di 
cui tanto si è disci sso -che ve
de al primo poste il leader ra
dicale Marco Pinne la Con lui 
nella testa di li-la anche I indi
pendente Anione lo Lopardi e 
la comunista Me'ama Pezzo-
pane Pannella o r n ò noto è 
capolista anche a Teramo sua 
città natale in un,i formazione 
•laica e verde» C )ntro la lista 
aperta aquilana h i polemizza
to il leader del Psi abruzzese e 
sottose^relano alle Finanze 
Domenico Su i, secondo il 

Dibattito all'Istituto Gramsci tra Petruccioli, Bodrato e Formica 

Per l'Italia del dopo-guerra fredda 
una riforma che la De non vuole 
Riforme istituzionali, il '48 e 189, l'unita a sinistra e 
quella politica dei cattolici Confronto ieri pome-
nggio, all'Istituto Gramsci di Roma, tra Claudio Pe
truccioli, Rino Formica e Bodrato Per Bodrato le 
riforme possono portare a «un'oligarchia» La repli
ca di Petruccioli «Ma che potere reale hanno oggi 
i cittadini'» E Formica ammette «Fino ad oggi, in 
Italia, una democrazia mutilata» 

STEFANO 01 MICHELE 

••ROMA II .18 e 189 il vec
chio e il nuovo II dibattito tra 
Claudio Petruccioli. Guido Bo
drato e Rino Formica ieri po
meriggio ali Istituto Gramsci 
della capitale, ha ruotato spes
so intorno a queste due date II 
tema -Parlamento e governo 
quali nforme dopo 189» si è 
spesso intrecciato con queste 
due date che segnano anche 
tra dure polemiche il dibattito 
politico di questi giorni Giu
seppe Vacca direttore del 
Gramsci, ha introdotto presen
tando una ricca -griglia» di te
mi la fine della guerra fredda 
I unità politica dei cattolici 11 
niziativa del Fci sulle riforme 
istituzionali I -jmtà socialista» 

•La festa e 'mila» ha com
mentato rivolto alla De il mi 
mslro delle Finanze, quando e 
toccato a lui parlare degli avve

nimenti che hanno sconvolto 
I est t ha riconosciuto -Di fal
lo abbiamo avuto in Italia una 
democrazia mutilata che ha 
generalo una centralità de a 
buon mercato» Il frutto del vin
colo intemazionale di Yalta, 
che ha «mutilalo i due paesi 
sconfini la Germania geografi
camente I Italia politicamen
te» L89 invece "modifica le 
condizioni entro le quali si è 
sviluppato il sistema politico 
italiano- Anche Bodrato aveva 
premesso a tutto il suo ragio
namento che -189 significa in 
primo luogo I accellerazione 
del dibattito una più diretta re
lazione con le conseguenze 
politiche di una discussione 
che in precedenza si era svolta 
soprattutto in termini di inge
gneria costituzionale- Ha am
messo l'ex vicesegretario della 

De -Con la line del comuni
smo 0 Imito anche I anticomu
nismo» 

Tra le tante definizioni sul-
I anno trascorso Petruccioli ne 
ha scelta una in particolare 
perchè esprime in positivo il 
momento che il mondo sta vi
vendo line delle guerra fred
da -E aggiungo una convinzio
ne quello che e accaduto ri
chiede una rimessa in discus
sione generale di ciascuno di 
noi- E riprendendo la ded i 
zione di Formica alludendo 
chiaramente ai rapporti a sini
stra ha commentato -Dipen
de da come reagiamo se la fe
sta e agli inizi oppure e finita 
E' importante la capacità sog
gettiva di scelta e reazione-

La polemica si e accesa in
torno alle proposte di riforma 
istituzionale delle quali si par 
la Bodrato ha espresso con 
forza tutta la sua contronota 
Per lui e addirittura possibile 
•un evoluzione di assetto di ti
po oligarchico una riduzione 
degli spazi di democrazia-
Non gli piacciono e lo ha del 
lo a chiare lettere, ne -I antica 
lesi socialista per la repubblica 
presidenziale» ne -quella co
munista di oggi di una modifi
ca dt Ila legge elettorale in sen
so maggioritario» -Questa e 

una scella di destra - ha ag 
giunto -Si finge di far credere 
agli elettori di avere più potere 
ma ciò che si persegue è il raf
forzamento del governo» Gli 
ha risposto con grande pas
sione polemica, Claudio Pe
truccioli -Ma di quali poteri 
godono oggi i cittadini di que
sto Paese7 - ha chiesto il diri
gente comunista - Noi voglia 
mo introdurre una riforma di 
carattere politico istituzionale 
che accresca proprio i poteri 
del cittadino Qual e oggi il 
ruolo degli elettori'Che potere 
hanno di determinare indirizzi, 
programmi e uomini' La verità 
e che oggi la politica e frantu
mata in una gestione privatisti
ca da parte dei partiti che ge
stiscono il potere e ne fanno 
motivo di scambio con i citta
dini» -Non si tratta di dare più 
potere al governo o al cittadi
no - ha detto Formica - ma 
vincolare maggiormente il rap
presentante eletto e non la
sciarlo padrone di mediare co
me vuole- Petruccioli e torna 
lo sul tema per lare un esem
pio Andreotti e le sue dichia 
razioni -benevole- verso la P2 
-Quale altro sistema polilico 
potrtbbc tollerare ques'e di
chiarazioni indecenti senza 
che il responsabile sia chiama

to a pagare politicamente 
niente'- Un altro tema che ha 
acceso il con ronto £ stato 
quello sul 48 che Forlani vuo
le far celebrare ilio De in pom
pa magna -Ncn "la prodotto 
una situazione bloccata, non 
ha permesso alla De di vivere 
di rendita» ha sostenuto Bo
drato Poi tra gì sguardi un po' 
stupiti degli alt-i partecipanti 
•Il sistema polii co italiano e il 
meno bloccato d'"ll Occiden
te- E sull unita poi tica dei cat
tolici -Non so quali saranno le 
nuove regole del gioco ma 
non illudetevi di avere uno 
schema semplificato conser
vatori da un lato progressisti 
dall altro» -La democrazia in 
Italia - ha ribattuto Petruccioli 
- e un mento plurimo di molti 
paniti non un mento singolo 
della De II 48' Niente di più o 
di meno di una co itesa e uno 
scontro legato al q jadro Inter 
nazionale dell e poca- Sull -u-
nità socialista- e intervenuto 
Formica -Non si tratta di un u-
nità organizzativa - ha dello -
ma di una nccrca comune di 
alto valore culturali e politico 
perchè con un collante nuo
vo si dia una stiada meno 
oscura a chi ha lol alo e colti
vato speranze di un cambia
mento della situazione attua
le-

quale I operazione Pannella 
•assume connotati antisociali-
s'i e qualunquisti» e Ivi origina
to -contrasti drarnm itici nel 
Pei», che ne sarà - a suo dire -
elettoralmente "ridimensiona
to- Gli ha risposto lo stesso 
Pannella con espressioni al 
solito piuttosto colorite "Susi, 
come tutti coloro il e ui motto è 
credere, obbedire, lottizzare 
non ha da parte sua di abruz
zese che il bottino e i il maltol
to al patrimonio civile delle no
stre popolazioni» te polemi
che del resto non mancano 
a I interno dello -tesso Psi 
abruzzese dove e è stella spac
catura tra la maggioranza 
(che fa capo a Susi) e la mino
ranza di sinistra sui tomi in 
ballo per Teramo e I Aquila e 
per la Regione In casa comu
nista, e sempre rcta ido nel 
•laboratorio abruzzc se- da se
gnalare - olire alla lista aperta 
di Teramo, con cai ©lista I in
dipendente Sergio Turone -
quella di Pescara e >l simbolo 
di una torre stilizzata guida la 
lista Glauco Torlo itano, un 
medico noto a livello intema
zionale per la lccni:a del tra
pianto di midollo spinale e Ira 
i candidati figura anche- Ga
briella Bosco, ex smda<o de 
della città (e prima sindaco-
donna della storia attac'ina) 
Di valore e di grande apertura 
le liste che il Pei presenta nelle 
grandi città a Milano con Bas-
sanini e Carlo Smungila, a To
nno con Novelli e Giangiacolo 
Migone a Firenze can Silvano 
Andnani, a Genova con Clau
dio Burlando e numerosi can
didati indipendenti Vanno re
gi >trati anche i casi in cui si so
no astiti contrasti e Icnomeni 
di liste «eretiche» simboli con 
candidali comunisti si fronteg
giano infatti in tre < itta tosca
ne Arezzo, Massa e Anghian 
(Arezzo) 

Pai Non si notano novità di 
grande rilievo nelli- liste del 
Psi che ha ricandidato come 
numeri uno Pilliteli a Vi lano, 
Mima Magnani Noy ì a Tonno, 
mentre a Venezia mette diret
tamente in campo il ministro 
De Michells A Genova corre 
per la poltrona di sindaco 
Mauro Sanguinei), parlamen
tare e già assessore al indico 
nel capoluogo ligure c'è pole
mica per 1 esclusione dell ex 
sindaco delle giunte di sinistra 
Fulvio Cerofolinl, popolare 
es|x>ncnte della sinistra del 
partito Ieri Claudio Maitelli ha 
sostenuto parlando a Pslermo 
la candidatura a sindaco della 
città del capolista Nino Mutilila, 
preside della facoltà di lettere 
e ha rinfocolalo un jispra pole
mica contro l'esperienza della 
giunta Orlando, che ha defini
to «un impostura e un imbro
glio» basato su «steccati ideo
logici e che si è concluso inglo-
nosamente con la nomina di 
un commissano» Per Martelli 
le elezioni a Palermo sono «un 
ics- per tutto il Mezzogiorno» il 

vicepresidente del consiglio ha 
attaccato anche il Pei palermi
tano e la lista aperta qui pre
sentata È dilficile capire - ha 
detto - se siamo di Ironie -ad 
un partito coerente con la svol
ta di Bologna o un partito diso-
ncntato una specie di asilo 
Manuccia del compagno Po
lena in cui i ragazzini si tengo
no per mano (allusione al sim
bolo della lista n d r » Tra t 
candidali socialisti delle varie 
liste alcuni indipendenti del 
mondo dello sport dello spet
tacolo delle professioni Dino 
Meneghin canestrata il caba
rettista Nanni Svampa il car
diochirurgo Gaela no Azzolina 

Laici II Pn ha presentato ieri 
le sue liste i cui nomi più noti 
sono quelli di Jas Gawronski a 
Tonno, Antonio Del Pennino a 
Milano A Genova viene ripro
posto il sindaco uscente Cesa
re Campart, a Firenze è capoli
sta Giovanni Ferrara La Malfa 
ha sottolinealo la presenza ge
neralizzata di indipendenti (in 
alcuni casi la quota è del 50 
per cenlo) e un maggiore nu
mero di donne a Berrà picco
lo comune ferrarese la lista re
pubblicana è addirittura esclu
sivamente femminile II Pli ha 
compiuto I investimento mag
giore a Tonno col capolista 
Valerio Zanone Per quel che 
nguarda il Psdì da registrare 
una polemica Ira Giovanni Ne
gri - il radicale membro della 
direzione del partito - che la
menta di non essere stato can
didalo e il segretario Cangila 
che gli risponde -Nessuna fe
derazione ha avanzato richie
sta di una tua candidatura 
queste lue epistole pubbliche 
possono ingenerare equivoci 
circa i tuoi rapporti col partito» 

Leghe e Uste minori Le 
•leghe» localislc proliferano 
non solo in Lombardia e al 
nord ma anche nell Italia cen
trale e persino in alcune regio
ni meridionali Il leader di que
sto movimento Umberto Bossi, 
senatore eletto nel collegio di 
Varese ha affermato che at
tualmente la forza elettorale 
delle «leghe» a livello naziona
le è pan al 3 percento, ma che 
•il dopo elezioni bisogna an
cora scriverlo» La proliferazio
ne delle liste è aumentala dal 
fenomeno dei caccia'on (in 
genere con la dizione «caccia 
pesca, ambiente» I presenti 
particolarmente in Toscana, 
dai partami dei pensionati e 
degli automobilisti (quest ulti
mo presente singnificativa-
mente nella regione della 
Fiat) Oltre a Dp nmmerosee 
quasi ovunque in concorren
za a causa del fallimento del 
progetto unitario, le liste verdi 
del -Sole che ride» e dell -Arco
baleno» accompagnate da va
ne formazioni ambientaliste 
antiproibizioniste e radicali In 
Piemonte per la Regione si è 
giunti al record di 19 simboli, 
ma quasi ovunque il nunmero 
oscilla tra le 13 e le 1") torma-
zioni che si fronteggiano 

Fo lena: «Orlando 
è prigioniero 
della vecchia De» 

-Or indo appare pngioniero di una De che tnonlalincntf si 
a >r resta a ce k br ir- il 18 aprile» Lolla dichiarato il segreta
ri ) ragionale del Pei in Sicilia Pietro Folena (nella foto) a 
p ofosito della lista definita dallo Scudocrociato per Paler-
no sulla quale si e consumata una rottura con la sinistra del 
p ir ito Folena pari i dalla -assoluta genericità degli impegni 
l i IL I I per Palermo- 3 della candidatura al numero 2 dell an-
d e stiano Di Beneeletto come elementi di «contrapposizio-
n • i Orlando e alla giunta esacolore- La De dunque vuole 
•i saie elettoralme n'e il rinnovamento per far procedere Do
ricamente la restai razione» Anche il segretario provinciale 
d 'I Fci a Palermo fv icheleFigurelli parla di un Orlar do-pn-
gion ero e dimezza o» e invita a votare per la lista « nsieme 
p -r Palermo» corm «condizione prima per ottenere che la 
p o.petliva di rinnovamento resti aperta e perché i cattolici 
d m xratici e Leoluca Orlando possano essere liberati da 
ii ia ipoteca conserv atricc assai grave e pericolosa» 

«Lega lombarda 
incompatibile 
coni valori 
cristiani» 

«La proposta della Lega lom
barda appare incompatibile 
con una prospettiva cultura
le e politica che si ispin ai 
valori cristiani- E il giudizio 
dell Azione cattolica di Mila-
no espresso in una nota dcl-

'"'—™"™^"^™^^*™™™^— la presidenza che esamina il 
cnorneno del localismo L Azione cattolica denunci i il -giu-
•>t IK uziomsmo stri» wnte che sembra farsi strada nella pub-
b e Ì op mone con estualmente magan ad una presa di di-
•t inzi formale- e parla degli interessi particolaristici della 
\j g ì -che espunge dal proprio orizzonte la cultura della so-
ula'n'ià» La nota auspica infine che i partiti dichiarino -una 
p t i a c pregiudiziale discriminante politica in sede di al
lear z J» con la Lega 3er i governi locali 

Il «Sabato» 
rilancia 
il < govemissiimo» 
e polemizza 
sull 18 aprile 

•La De si presenta alle pros
sime elezioni celebrando il 
18 aprile 1948 appuntando 
medaglie e radunanco redu
ci L impressione è che cer
chi di occultare la propna 
crisi di identità trasforman
dola in spettacolo» Lo scrive 

il 'ettimanale cattolico vicino a Comunione e liberazione // 
Sudalo che nello stesso numero rilancia I idea del «governa-
•mo» De Psi Pei -Esistono oggi in realtà due prospettive 
rimi o concrete che attraversano i vari partiti e schieramenti 
- «cnve a questo proposito II Sabato - 1 ostinala in<istenza 
pi r una formula di uoverno come quella a cinque oppure, 
in 3-senza dei numeri peri alternativa unallargamentodcl-
laica di governo al Jci O meglio a quello che diventerà se-
< on de lempi adeguii e i passaggi necessan Restiamo dell i-
<!f i che per affrontale i problemi reali è quest ultima la solu
zione -nigliore» 

Bodrato: 
«Il Pei non può 
appropriarsi 
del 25 aprile» 

«Non ha senso contrappor
re come ha fatto Oc chetto, 
il ricordo del 25 apnle dei 
45 alla v.iiona del 18 aprile 
del 48- Lo afferma il leader 
della sinistra de Guido Bo-
drato secondo il quale cosi 

" " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ " ^ ™ nemerge «la vecchia pretesa 
comunista di appropriarsi della Resistenza la lolla di libe
razione appartiene a tutto il popolo italiano a quella "rivolta 
rr orale' hanno dato un altoconlnbuio anche i partig ani en
ti ani» Il 18 apnle «-«gna la vittoria di una strategia demo-
c tatica che non può essere interpretata - sente II bisogno di 
pi ecisare Bodrato - :ome restaurazione e nemmeno come 
conservazione» 

La Malfa 
a Martelli: 
««Toni aspri 
solo da lui» 

«I toni inaspriti sono stati da 
una parte sola Intemperan
ze e volgarità fanno parte di 
una terminologia che ricade 
su chi le ha espresse» Cosi 
ieri Giorgio La Malfa è toma-
lo sullo scambio di insulti 

"" ~ " ^ ™ ^ ^ co! vicepresidente del Con-
si ìlio a proposito della politica del governo sull immigrazio
ne A Martelli ha rimoroverato di aver fatto «una ntirata pre
cipitosa» con la proposta di usare I esercito per colmare 
I immagine di lassisno data ali opinione pubblica Presen
tando e liste del suo partito il segretario del Pn ha poi detto 
clic .e il governo non affronterà i problemi dell ordine pub
blico e dell economia «si accentueranno le riserve che i re
pubblicani, insieme ai socialisti hanno già avanzato sulla 
s a azione durante I ultimo vertice di maggioranza» 

GREGORIO PANE 

Parla Samuele Ciambriello in lista a Napoli 

«Io, prete, candidato col Pei» 
Subito sospeso a clivinis 
Un sacerdote in lista, come indipendente, con il Pei a 
Napoli Padre Samuele Ciambriello ha accettato di 
candidarsi per le regionali e le provinciali «L'adesio
ne alla proposta elettorale del Pei per me e per quelli 
che rappresento ha un significato soprattutto di ade
sione ad un nuovo modo di intendere la politica ed i 
partiti», ha detto don Samuele per spiegare il motivo 
della decisione, e he definisce molto sofferta 

DALLA MOSTRA BEOAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Treni.itre anni, 
un età emblematica Padre Sa
muele Ciambriello, fino al due 
marzo parroco di -San Tarsi-
ciò» ai Ponti Rossi una delle 
zone più popolari di Ivapoli 
dimessossi per lavor ire nel so
ciale («mi pare che <n più 
semplice trovare un altrti par 
roco») ha deciso di candidarsi 
nelle liste del Pei come indi
pendente nelle imminenti ele
zioni regionali Una decisione 
soflerta nient affai o facile 
Una decisione che icst monia 
I impegno per le p'obk mali
che sociali nelle qua i da anni 
è impegnato accanio ai tossi 
codtpendcnti agli ,mziani ai 
barboni ai reclusi ai minori 
Ma padre Ciambnel o è anche 
noto per le sue iniziative a fa
vore della pace otto mi si fa a 
pochi giorni dal vertice i Mal
ta centinaia di persone a tro
varono tutte davanli al e anso-

lato degli Stati Uniti per mani
festare assieme a lui la volontà 
di pace dei napoletani 

Perché il Pei' -È un partito 
che si è messo in crisi che ha 
aperto una discussione sul 
ruolo dei partiti e che ha pre
sentatalo una proposta fonda
la sulla speranza di cambia
mento che sale dalla società 
civile è la risposta de I sacerdo
te che ha fondalo due comuni
tà «La mansarda» in provincia 
di Benevento -Il ponte- a NISI 
da ma anche la nensa dei 
•barboni» Per padre Ciam 
bncllo mettendosi in discus
sione il Pei apre -la possibilità 
di conquistare uno spazio di 
responsabile e corciggiosa li
bertà di contribuire i costruire 
un nuovo sistema politico una 
nuova civiltà della politica Ein 
ciò si impegna a far si che tutto 
questo non entri in contrasto 
con la fede ma al contrario -

pro-eguc padre Samuele 
Ciar ibriello - riconosce e pro-
muc va valon che la co cienza 
religiosi ritiene imprerscindi
bili» 

P idre Samuele era slato già 
el>tio < ome delegato esterno, 
al X.'W congresso del Pei. ma 
in q J I I a occasione gli venne 
intir iato Ji non andare «Ora -
di e-hocercatodispiegareai 
me superiori le ragioni delle 
m e stelP lo non ho fa to una 
sccl a partitica esperienze da 
poli icanle Con lutti i >uoi di
letti il partito comunisti è sta
to I jrm-o per virtù o per ne-
cess te. sensibile a certe istan
ze I pe r questo che ho accet
tato di candidarmi E >o che 
qua curio mi riserverà molle 
ironie Non mi spaventa E non 
ho t more di essere stru nenia-
li/? tto - continua Ciarrbnello 
- Si mplicemente vadc a ren
dere era testimonial a La 
poli ics non ò una cosa spor
ta Ma coloro che la fi nno la 
rendono lontand dai bisogni 
di 11 gente Se la Chiese crede 
che i debba ripartire dagli ulti
mi non può essere asse ntc » 
Si TI ma di sentire le parole 
dell ir-ivscovo di Napoli Mi
chele Giordano quando enti-
CJ li e asse politica meridiona
le o incora quando afferma 
che ra parte della Chic sa e il 
doci merto dei vescovi -e an
cora distacco -Il mio irgresso 

come indipendente nelle liste 
del Pei - prosegue padre Sa
muele - non indica una identi
tà piena, non è una adesione 
ideologica e solo una adesio
ne a chi si mette in discussio
ne, ha il coraggio di farlo, per 
nsponderc ad esigerze della 
gente-

Padre Samuele sa tiene che 
la sua candidatura può fargli 
rischiare la -sospensic ne» a di-
vmis ed e forse questo il suo 
maggior cruccio Non dire la 
messa a Pasqua non poter es
sere insieme ai deboli alle per
sone che hanno trovato in lui 
un punto di nfenmento è 
quello che gli pesa di più -Bi
sogna ritornare ai valori - dice 
- cercando d trovare un terre
no comune nel confronto tra le 
conquiste sociali scatunte dal
le lotte del movimento dei la-
voraton e I impegno del soli
darismo cnstiano a favore de
gli ultimi' Si mucono su 
queste strade il volon ariato e 
le forze sane della società che 
hanno giù segnalo < ntcn di 
coerenza nella venln a della 
quali!» del vivere in città che 
dovrà sempre più esse re frutto 
del rapporto tr i bisoini della 
gente e riforma della politica 
La cultura della delega e ormai 
superata - conclude Ciam
briello - bisogna imparare a 
sporcarsi veramente le mani a 
pagare di persona-

l'Unità 
Giovedì 
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